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Noi non ci saremo

Torna all’elenco completo autori
Francesco Guccini

Canzone per un'amica

La mi fa#- re   la mi  la

La                         mi          fa#-       re         la         mi

Lunga e diritta correva la strada, l'auto veloce correva 

La             mi         fa#-         re    la                     mi

la dolce estate era già cominciata vicino lui sorrideva, 

la         mi        la           re la mi la

vicino lui sorrideva... 

Forte la mano teneva il volante, forte il motore cantava, 

non lo sapevi che c'era la morte quel giorno che ti aspettava, quel giorno che ti aspettava... 

Non lo sapevi che c'era la morte, quando si è giovani è strano 

poter pensare che la nostra sorte venga e ci prenda per mano, venga e ci prenda per mano... 

Non lo sapevi, ma cosa hai sentito quando la strada è impazzita

quando la macchina è uscita di lato e sopra un'altra è finita, e sopra un'altra è finita... 

Non lo sapevi ma cosa hai pensato quando lo schianto ti ha uccisa

quando anche il cielo di sopra è crollato, quando la vita è fuggita, quando la vita è fuggita... 

Dopo il silenzio soltanto è regnato tra le lamiere contorte: 

sull'autostrada cercavi la vita, ma ti ha incontrato la morte, ma ti ha incontrato la morte... 

Vorrei sapere a che cosa è servito vivere, amare, soffrire, 

spendere tutti i tuoi giorni passati se così presto hai dovuto partire, se presto hai dovuto partire... 

Voglio però ricordarti com'eri, pensare che ancora vivi, 

voglio pensare che ancora mi ascolti e che come allora sorridi e che come allora sorridi...

Torna all’elenco completo autori
Francesco Guccini

Luci a S.Siro   

Re                                  fa#-

Hanno ragione hanno ragione

                        si                                        sol

mi han detto e' vecchio tutto quello che lei fa

                                       la

parli di sesso prostituzione

                                                               re     la

di questo han voglia se non l'ha capito gia'

                 re       la             re   la

E che gli dico guardi non posso

                           Re7                                          sol

io quando ho amato ho amato dentro gli occhi suoi

            sol-                     re     si-

magari anche fra le sue gambe

                           mi -           la            re    la

ma ho sempre pianto per la sua felicita'

Luci a San Siro di quella sera 

che c'e' di male siamo stati tutti la'

ricordi il gioco dentro la nebbia

tu ti nascondi e se ti trovo ti amo la'

ma stai barando tu stai gridando

cosi' non vale e' troppo facile cosi'

trovarti e amarti giocare il tempo

sull'erba morta con il freddo che fa qui

mib                                                     sol-

Ma il tempo emigra mi ha messo in mezzo

                  Do                                  sol#

non son capace piu' di dire un solo no

                                         sib

ti vedo e a volte ti vorrei dire

                                                            mib sib

ma questa gente intorno a noi che cosa fa

               mib  sib        mib

fa la mia vita fa la tua vita

                 mib7                        sol#

tanto doveva prima o poi finire li'

              sol#-                mib do-

ridevi e forse avevi un fiore

                    fa-    sib                         mib si7

non ti ho capita non mi hai capito mai

                   mi                     sol#-

Scrivi Vecchioni scrivi canzoni

                     do#                                  la

che piu' ne scrivi piu' sei bravo a fa' i dane'

                                                si

tanto che importa a chi le ascolta

                                            7              mi

se lei c'e' stata o non c'e' stata e lei chi e'

si7

mi                     sol#-

Fatti pagare fatti valere

do#                                                      la

piu' abbassi il capo e piu' ti dicono di si

                  la-                                mi

e se hai le mani... sporche che importa

               fa#-       si              mi

tienile chiuse nessuno lo sapra'

sib

              fa                 la-

Milano mia portami via

              Re                                            sib

fa tanto freddo, schifo e non ne posso piu'

                     sol-                    do

facciamo un cambio prenditi pure

                                   7                 fa

quel po' di soldi quel po' di celebrita'

do                   fa     do              la-

ma dammi indietro la mia Seicento

                  re                                    sib

i miei vent'anni e una ragazza che tu sai

               sib-                     fa    re-

Milano scusa stavo scherzando

                   Sol-                do               fa

Luci a San Siro non ne accenderanno piu'...

Do        fa# sib-   

Torna all’elenco completo autori
Francesco Guccini – Metropolis

Bisanzio

Re-

Anche questa sera la luna è sorta 

        sib

affogata in un colore troppo rosso e vago, 

sol-

Vespero non si vede, si è offuscata, 

      la

la punta dello stilo si è spezzata. 

         Fa                                                 la

Che oroscopo puoi trarre questa sera, Mago? 

Re- sib sol- la (2v)

Io Filemazio, protomedico, matematico, astronomo, forse saggio, 

ridotto come un cieco a brancicare attorno, 

non ho la conoscenza od il coraggio 

per fare quest' oroscopo, per divinar responso, 

e resto qui a aspettare che ritorni giorno 

            re-             do          sib                                            fa

e devo dire devo dire che sono forse troppo vecchio per capire, 

            la                                              re-                 sib

che ho perso la mia mente in chissà quale abuso, od ozio, 

       sol-                    sib                fa                  do

ma stan mutando gli astri nelle notti d' equinozio. 

O forse io, forse io, ho sottovalutato questo nuovo dio. 

Lo leggo in me e nei segni che qualcosa sta cambiando, 

ma è un debole presagio che non dice come e quando... 

Me ne andavo l' altra sera, quasi inconsciamente, 

giù al porto a Bosphoreion là dove si perde 

la terra dentro al mare fino quasi al niente 

e poi ritorna terra e non è più occidente: 

che importa a questo mare essere azzurro o verde? 

Sentivo i canti osceni degli avvinazzati, 

di gente dallo sguardo pitturato e vuoto... 

ippodromo, bordello e nordici soldati, 

Romani e Greci urlate dove siete andati... 

Sentivo bestemmiare in Alamanno e in Goto... 

Città assurda città strana di questo imperatore sposo di puttana, 

di plebi smisurate, labirinti ed empietà, 

di barbari che forse sanno già la verità, 

di filosofi e di eteree, sospesa tra due mondi, e tra due ere... 

Fortuna e età han deciso per un giorno non lontano, 

o il fato chiederebbe che scegliesse la mia mano, ma... 

Bisanzio è forse solo un simbolo insondabile, 

segreto e ambiguo come questa vita, 

Bisanzio è un mito che non mi è consueto, 

Bisanzio è un sogno che si fa incompleto, 

Bisanzio forse non è mai esistita 

e ancora ignoro e un' altra notte è andata, 

Lucifero è già sorto, e si alza un po' di vento, 

c'è freddo sulla torre o è l' età mia malata, 

confondo vita e morte e non so chi è passata... 

mi copro col mantello il capo e più non sento, 

                    re-                     do                    sib   la  re-

e mi addormento, mi addormento, mi addormento...

Torna all’elenco completo autori
Francesco Guccini – Metropolis

Bologna

mi- la (2v) mi-

     mi-                                re                                  si

Bologna è una vecchia signora dai fianchi un po' molli 

      Do                         sol    mi- sol                     re

col seno sul piano padano            ed il culo sui colli, 

     do                            sol          si                         mi-

Bologna arrogante e papale, Bologna la rossa e fetale, 

     do                              sol                              fa

Bologna la grassa e l' umana già un poco Romagna 

           sol          mi-

e in odor di Toscana... 

mi- la (2v)

Bologna per me provinciale Parigi minore: 

mercati all' aperto, bistrots, della "rive gauche" l' odore 

con Sartre che pontificava, Baudelaire fra l' assenzio cantava 

ed io, modenese volgare, a sudarmi un amore, fosse pure ancillare. 

    La-                                 sol        la-                      do

Però che Bohéme confortevole giocata fra casa e osterie 

         Fa                               do                       sol

quando a ogni bicchiere rimbalzano le filosofie... 

       la-                       sol             do                

Oh quanto eravamo poetici, ma senza pudore e paura 

     Fa                                    do                      sol

e i vecchi "imberiaghi" sembravano la letteratura... 

         re-                           la-             mi                         la-

Oh quanto eravam tutti artistici, ma senza pudore o vergogna 

     Re-                    si7                            mi

cullati fra i portici cosce di mamma Bologna... 

mi- la (2v)

Bologna è una donna emiliana di zigomo forte, 

Bologna capace d' amore, capace di morte, 

che sa quel che conta e che vale, che sa dov' è il sugo del sale, 

che calcola il giusto la vita e che sa stare in piedi per quanto colpita... 

Bologna è una ricca signora che fu contadina: 

benessere, ville, gioielli... e salami in vetrina, 

che sa che l' odor di miseria da mandare giù è cosa seria 

e vuole sentirsi sicura con quello che ha addosso, perchè sa la paura. 

Lo sprechi il tuo odor di benessere però con lo strano binomio 

dei morti per sogni davanti al tuo Santo Petronio 

e i tuoi bolognesi, se esistono, ci sono od ormai si son persi 

confusi e legati a migliaia di mondi diversi? 

Oh quante parole ti cantano, cullando i cliché della gente, 

cantando canzoni che è come cantare di niente... 

Bologna è una strana signora, volgare matrona, 

Bologna bambina per bene, Bologna "busona", 

Bologna ombelico di tutto, 

mi spingi a un singhiozzo e ad un rutto, 

rimorso per quel che m' hai dato, che è quasi ricordo, 

e in odor di passato...

Torna all’elenco completo autori
Francesco Guccini - Metropolis

Venezia

Mi fa#- sol#- la (2v)   si

                        Mi                                            si7

Venezia che muore, Venezia appoggiata sul mare, 

                  sol#-                            mi

la dolce ossessione degli ultimi suoi giorni tristi, 

      7                            la

Venezia, la vende ai turisti, 

      fa#                                                                  si7

che cercano in mezzo alla gente l' Europa o l' Oriente, 

        sol#                         do#-                        fa#     fa#7-

che guardano alzarsi alla sera il fumo - o la rabbia – 

                       la       la-   si7

di Porto Marghera... 

Stefania era bella, Stefania non stava mai male, 

è morta di parto gridando in un letto sudato 

d' un grande ospedale; 

aveva vent' anni, un marito, e l' anello nel dito: 

mi han detto confusi i parenti che quasi il respiro

inciampava nei denti... 

                          sol

Venezia è un' albergo, 

                                                     re

San Marco è senz' altro anche il nome di una pizzeria, 

                   la-                          re7                           sol     re

la gondola costa, la gondola è solo un bel giro di giostra. 

                     sol

Stefania d' estate 

                                     re

giocava con me nelle vuote domeniche d' ozio. 

                       La-                             la-7                        la-6  si7

Mia madre parlava, sua madre vendeva Venezia in negozio. 

Mi fa#- sol#- la (2v)   si

Venezia è anche un sogno, di quelli che puoi comperare, 

però non ti puoi risvegliare con l' acqua alla gola, 

e un dolore a livello del mare: 

il Doge ha cambiato di casa e per mille finestre 

c'è solo il vagito di un bimbo che è nato, 

c'è solo la sirena di Mestre... 

Stefania affondando, Stefania ha lasciato qualcosa: 

Novella Duemila e una rosa sul suo comodino, 

Stefania ha lasciato un bambino. 

Non so se ai parenti gli ha fatto davvero del male 

vederla morire ammazzata, morire da sola, 

in un grande ospedale... 

Venezia è un imbroglio che riempie la testa soltanto di fatalità: 

del resto del mondo non sai più una sega, 

Venezia è la gente che se ne frega! 

Stefania è un bambino, 

comprare o smerciare Venezia sarà il suo destino: 

può darsi che un giorno saremo contenti 

di esserne solo lontani parenti...

Torna all’elenco completo autori
Francesco Guccini – quello che non ho

Canzone per Anna

Do mi- (3v)   do si

            mi-

La luce incerta della sera getta 

                   do

fantasmi ed ombre sulla tua finestra, 

         la-                   si 7                     do  si7

non pensi o non vorresti      più pensare. 

Bambine in fiore con sorrisi ambigui 

che lungo i colli si faranno cupi, 

rincasano veloci per mangiare. 

mi-                 do                  si7              mi-

E tu, che hai già conosciuto questo gioco, 

do                                si7        mi-                                   

non sai più com'era in quel passato, 

       la-          si7             do7 si7

non sai se sorridere od urlare. 

Non sei più bella come un tempo 

quando cercò il tuo corpo quello di un compagno, 

dimmi se fu paura o fu piacere. 

Ma adesso senti il tempo che ti abbraccia 

come qualcosa che ti segna in faccia, 

che non si vede ma che sai d' avere 

E' come quel male a cui non si dà il nome, 

un' ossessione circolare 

fra la volontà ed il non potere.

       Do7                                Si7

Brandelli di canzoni, frasi e televisioni 

Mim

parlano dalle finestre aperte, 

in un telegiornale qualcuno il bene o il male 

denuncia, auspica, avverte;

Lam                                                 Re7 

frasi del quotidiano ti sfiorano pian piano 

        Sol7+     Mim

ed entrano senza toccarti 

     Lam                                      Do7

s' infilano negli angoli della tua casa 

                          Si7

suoni che tu non sai. 

Un uomo in canottiera, dietro ad una ringhiera, 

innaffia dei fiori cittadini. 

Un grido e un pianto acuto già spenti in un minuto 

segnalano tragedie di bambini, 

odori di frittate e minestre riscaldate 

combattono lo smog di un diesel, 

un fuoristrada assurdo che romba per partire e non va mai. 

                     Mim                                     Do

E tu sei sola sola sola sola, ti senti sola sola sola sola e pensi

   Lam                     Si7                 Do7 Si7

a un figlio temuto che ora non hai.

                                 mi-

Ma dura un attimo quel tuo pensiero, 

                             do7

atomo incerto in mezzo al falso e al vero, 

                           Lam       Si7          Do7    Si7

per lasciar posto ai giorni che vivrai...

                                Mim Lam           Si7           mi-

Niente "se" e "forse", fra le occasioni avute e perse 

            Do7 Si7            mi-      la-                             si7 do

restano solo ore scomparse di certo hai solo quello che farai... 

Si7 Mim Do7 Si7 Mim Mi7 
Lam Re7 Sol7 Mim Do7 Si7


La luce incerta della sera fonde 

col buio che entra, 

e presto si confonde tutto, 

come a chi guarda senza un fuoco; 

la luce accendi e in viso si disegna forse un sorriso 

che le labbra spiega 

come se fosse stato tutto un gioco... 

Fa niente, danno in TV un programma intelligente, 

ci vuole un tè aromatico e bollente 

e poi che il sonno arrivi a poco a poco...

Torna all’elenco completo autori
Francesco Guccini – via paolo fabbri 43

L'avvelenata

        Mi                  si               do#-

Ma s' io avessi previsto tutto questo, 

         fa#-         la               si                 mi   si

dati causa e pretesto, le attuali conclusioni 

     Mi                  si               do#-

credete che per questi quattro soldi, 

               fa#-         la               si               sol#

questa gloria da stronzi, avrei scritto canzoni; 

      la                                                mi

va beh, lo ammetto che mi son sbagliato 

        la                                     mi si

e accetto il "crucifige" e così sia, 

            Mi                  si               do#-

chiedo tempo, son della razza mia, 

        fa#-                la       si                        mi   si

per quanto grande sia, il primo che ha studiato... 

Mio padre in fondo aveva anche ragione 

a dir che la pensione è davvero importante, 

mia madre non aveva poi sbagliato a dir che un laureato 

conta più d' un cantante: 

giovane e ingenuo io ho perso la testa, 

sian stati i libri o il mio provincialismo, 

e un cazzo in culo e accuse d' arrivismo, 

dubbi di qualunquismo, son quello che mi resta... 

Voi critici, voi personaggi austeri, militanti severi, 

chiedo scusa a vossìa, 

però non ho mai detto che a canzoni si fan rivoluzioni, 

si possa far poesia; 

io canto quando posso, come posso, 

quando ne ho voglia senza applausi o fischi: 

vendere o no non passa fra i miei rischi, 

non comprate i miei dischi e sputatemi addosso... 

Secondo voi ma a me cosa mi frega 

di assumermi la bega di star quassù a cantare, 

godo molto di più nell' ubriacarmi oppure a masturbarmi

 o, al limite, a scopare... 

se son d' umore nero allora scrivo 

frugando dentro alle nostre miserie: 

di solito ho da far cose più serie, 

costruire su macerie o mantenermi vivo... 

Io tutto, io niente, io stronzo, io ubriacone, 

io poeta, io buffone, io anarchico, io fascista, 

io ricco, io senza soldi, io radicale, io diverso ed io uguale, negro, ebreo, comunista! 

Io frocio, io perchè canto so imbarcare, 

io falso, io vero, io genio, io cretino, 

io solo qui alle quattro del mattino, l'angoscia e un po' di vino, voglia di bestemmiare! 

Secondo voi ma chi me lo fa fare 

di stare ad ascoltare chiunque ha un tiramento? 

Ovvio, il medico dice "sei depresso", 

nemmeno dentro al cesso possiedo un mio momento. 

Ed io che ho sempre detto che era un gioco 

sapere usare o no ad un certo metro: 

compagni il gioco si fa peso e tetro, 

comprate il mio didietro, io lo vendo per poco! 

Colleghi cantautori, eletta schiera, che si vende alla sera 

per un po' di milioni, 

voi che siete capaci fate bene a aver le tasche piene 

e non solo i coglioni... 

Che cosa posso dirvi? Andate e fate, 

tanto ci sarà sempre, lo sapete, 

un musico fallito, un pio, un teorete, 

un Bertoncelli o un prete a sparare cazzate! 

Ma s' io avessi previsto tutto questo, 

dati causa e pretesto, forse farei lo stesso, 

mi piace far canzoni e bere vino, 

mi piace far casino, poi sono nato fesso 

e quindi tiro avanti e non mi svesto 

dei panni che son solito portare: 

ho tante cose ancora da raccontare 

per chi vuole ascoltare e a culo tutto il resto!

Torna all’elenco completo autori
Francesco Guccini – FG ed i Nomadi

Auschwitz

           re                    si-             sol                       re

Son morto con altri cento, son morto ch' ero bambino, 

      Mi-                re       mi-      la               re

passato per il camino e adesso sono nel vento 

        mi-  la           re         do la      

e adesso sono nel vento.... 

Ad Auschwitz c'era la neve, il fumo saliva lento 

nel freddo giorno d' inverno e adesso sono nel vento, 

adesso sono nel vento... 

Ad Auschwitz tante persone, ma un solo grande silenzio: 

è strano non riesco ancora a sorridere qui nel vento,

 a sorridere qui nel vento... 

Io chiedo come può un uomo uccidere un suo fratello 

eppure siamo a milioni in polvere qui nel vento, 

in polvere qui nel vento... 

Ancora tuona il cannone, ancora non è contento 

di sangue la belva umana e ancora ci porta il vento 

e ancora ci porta il vento... 

Io chiedo quando sarà che l' uomo potrà imparare 

a vivere senza ammazzare e il vento si poserà 

e il vento si poserà... 

Io chiedo quando sarà che l' uomo potrà imparare 

a vivere senza ammazzare e il vento si poserà 

e il vento si poserà e il vento si poserà...

Torna all’elenco completo autori


Noi Non Ci Saremo

Do sib  (4v)

Do sib do sol do (2v)

        Do         sib           do         sol

Vedremo soltanto una sfera di fuoco, 

più grande del sole, più vasta del mondo; 

fa                   mi- sol              do 

nemmeno un grido risuonerà

le catene di monti coperte di neve

saranno confine a foreste di abeti:

mai mano d’uomo le toccherà

   re- mi-          re- mi- fa              sol               do

e so  lo      il silenzio   come un sudario si stenderà 

          fa do      fa do mib                        sol

fra il cielo e la terra, per mille secoli almeno, 

                           do      sib              do  sol

ma noi non ci saremo, noi non ci saremo. 

E il vento d'estate che viene dal mare 

intonerà un canto fra mille rovine, 

fra le macerie delle città, 

fra case e palazzi che lento il tempo sgretolerà, 

fra macchine e strade risorgerà il mondo nuovo, 

ma noi non ci saremo, noi non ci saremo. 

E dai boschi e dal mare ritorna la vita, 

e ancora la terra sarà popolata; 

fra notti e giorni il sole farà 

le mille stagioni e ancora il mondo percorrerà 

gli spazi di sempre per mille secoli almeno, 

ma noi non ci saremo, noi non ci saremo, 

ma noi non ci saremo...

Torna all’elenco completo autori
